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LA POLITICA Domenica 23 novembre 1997l’Unità5
Confronto su mafia, pentiti, 513 e 41 bis

Caselli: nuove leggi
contro la criminalità
Pecorella: nessuna
legislazione eccezionale

A Roma manifestazione dei medi e universitari organizzata dalla «rete studentesca»

In ventimila sotto la pioggia
Studenti in corteo per le riforme
L’«esercito di sognatori», dallo slogan impresso sulle magliette, ha portato in strada balli, canti
e tante richieste: nuovi investimenti per la scuola e lo statuto promesso dal ministro Berlinguer.

Dalla Prima

ste, che esiste in quanto proget-
ta, ragiona, propone, fa e fa fare.
Non è questa la sede per fare elen-
chi di progettazioni necessarie: a
partire dal fisco, passando dal la-
voro (quantità e qualità) per arri-
vare alla scuola, i tanti mattoni
che costituiscono l’edificio Italia
sono ultraconosciuti; così come è
nota a tutti la scarsa equità di que-
sto edificio. Una politica seria-
mente riformista, redistributrice,
ha anch’essa dei costi, può voler
dire (anzi: vuol dire certamente)
meno telefonini cellulari per tanti,
meno cene e pranzi al ristoranti,
meno vacanze in crociera per di-
versi, come ha giustamente sotto-
lineato di recente Giuliano Amato.
E vuole anche dire più investimen-
ti, ma soprattutto più dignità, più
pari opportunità, più uguaglianza
ai nastri di partenza per tutti, in
primo luogo per quelli che ancora
oggi sono costretti a partire mille
o duemila metri dietro gli altri per
una corsa di mezzofondo. Una se-
ria politica di riforme implica cer-
tamente stabilità politica, implica
un contratto sociale condiviso, al-
cuni valori riconosciuti come tali;
vuole quindi risolte alcune que-
stioni: relative alle istituzioni e,
oserei in primo luogo, alla morale
o etica del paese. Non si può, so-
prattutto non lo può fare o pensa-
re la sinistra, aspettare che anche
queste vengano risolte prima di
partire con le riforme nella e della
società. Ad esempio: sarebbe un
errore catastrofico aspettare che il
Parlamento riformi la seconda
parte della Costituzione (con la
speranza che da ciò derivi anche
stabilità) per cominciare a muo-
versi sul piano più alto del rispetto
dei diritti sociali. Così come sareb-
be una semplificazione sbagliata
pensare a un terzo o quarto tem-
po per riprendere in mano la que-
stione morale: del tipo prima l’Eu-
ropa, poi le riforme istituzionali,
poi la questione sociale e se c’è
tempo, dopo, anche la questione
morale. Un paese può diventare
normale nel senso migliore del
termine, anche con le istituzioni
un po‘ zoppicanti, ma non può se
non persegue lo sviluppo della di-
gnità e della moralità pubblica.
L’intervento chirurgico è riuscito,
il paziente sta meglio, ci accon-
tentiamo di mantenerlo in vita
con le flebo?, oppure vogliamo
farlo di nuovo camminare e corre-
re, sorridere e piangere, vivere
pienamente insomma? Il semafo-
ro segna verde, non è tempo di
governi paracarro o autocompia-
ciuti per il bene fatto. Il più è an-
cora da fare e ci si può almeno
provare.

[Franco Cazzola]

TORINO. «È necessario un pacchet-
to, un testo unico sulla criminalità
organizzata nel nostro paese». Lo ha
affermato il procuratore di Palermo
Giancarlo Caselli, intervenendo ad
un convegno promosso dalla Came-
ra Penale di Torino. Ma l’avvocato
Gaetano Pecorella, presidente dell‘
Unione Camere Penali italiane, si è
dettocontrario,precisando:«sivuole
presentare l’Italia come un paese ec-
cezionale e quindi con la necessità di
una legislazione eccezionale, ma vi-
viamo in un nazione con una forte
presenzadicriminalitàorganizzataal
pari degli altri paesi industrializzati».
«Nel pacchetto legislativo dovrebbe-
ro essere compresi vari profili - ha
spiegato Caselli - a cominciare da
quello dei pentiti, la cui regolamen-
tazionedovrebbeesseremodificata,e
io lo sostenevo già nel settembre ‘96
ben prima, quindi, degli ultimi fatti
di cronaca. La legge sui pentiti fu in-
dispensabile dopo le stragi di Capaci
e di via D’Amelio, quando eravamo
all’anno zero nella lotta alla crimina-
litàorganizzata.Conquesta leggeab-
biamo ottenuto risultati eccezionali,
maoggisiamodifronteadunavalan-
ga di pentiti, ad un torrente in piena
che trasporta acqua, ma anche detri-
ti. Dovrebbero anche essere contem-
platenormativesullevideoconferen-
ze e sull’applicazione dell’art. 513,
che dovrebbe contenere una specifi-
cazione per quel che riguarda la ma-
fia».

«Ilconsigliodeiministrid’Europa-
ha aggiunto Caselli - in una racco-
mandazione del 10 settembre scorso
hainvitato igoverniadusare,neicasi
di criminalitàorganizzataeper i reati
nei confronti di minori, procedure
sostanzialmente simili al nostro vec-
chio513. Ilpacchettodovràfar riferi-
mento anche al regime del 41 bis, li-
mitandoalmassimoicontattideide-
tenuti con il personale di sorveglian-
za;dovràprevederecorsidiformazio-
ne per magistrati e personale investi-
gativo e dovrà intervenire anche sul
riciclaggio». Per quel che riguarda il
”doppiobinario”inmateriadiproce-

dura penale, il procuratore di Paler-
mo ha precisato di essere «contrario
alla diversificazione della valutazio-
ne della prova, mentre occorrono si-
stemi diversi nel momento della for-
mazione della prova per essere ade-
rentiallarealtà,fattadiintimidazioni
e condizionamenti». L’avvocato Pe-
corellasièdettocontrarioaquestadi-
versificazione «in quanto la valuta-
zione della prova è connessa al mo-
mento della sua formazione, e noi
stiamo andando verso una situazio-
ne in cuipiùgravi sono i reatidenun-
ciati, minori sono le garanzie per
l’imputato». «Prima di studiare pac-
chetti legislativi - ha rilevato - correg-
giamo le leggi ingiuste; ad esempio
quellasuipentiticominciandoadeli-
minareicolloquiinvestigativi:quan-
todiconoicollaboratorideveavveni-
re alla luce del sole». «Le modifiche
alla legge suipentiti - haaggiuntoPe-
corella -andrannofatteancherivalu-
tando il rapporto collaborazione-be-
nefici di legge e restringendo i tempi
della collaborazione; anche il limite
di un anno previsto dalla riforma
Flickmisembraeccessivo.Per ipenti-
ti finirà come nella Francia del ‘600
quandolacacciaalle stregheterminò
nel momento in cui le streghe co-
minciarono ad accusare i nobili e i
magistrati. Va pure eliminato il reato
diconcorso esternoinattivitàmafio-
sa, perché punisce un fenomeno so-
ciale e non un comportamento tra-
sgressivo». Caselli e Pecorella hanno
dibattutoanchesullamodificaall’ar-
ticolo 192, quello che riguarda i ri-
scontri alle dichiarazioni dei pentiti.
Per Caselli bisogna tener conto «an-
che della specificità della mafia, che
cancella tutte le prove, con l’omertà,
conl’intimidazioneaitestimoni,con
la distruzione delle armi». Pecorella,
invece, ha detto che non è d’accordo
con chi non prevede modifiche legi-
slative ma ha invitato alla sua appli-
cazione integrale: «Quando una leg-
ge è mal interpretata vuol dire che
non vabeneequindivamodificata»,
haconclusoilpresidentedelleCame-
re Penali. (Ansa).

ROMA. Appuntamento ore nove
in piazza della Repubblica, a Roma,
epoivia, sotto lapioggia,finoalCo-
losseo.Così sonosfilati ieri,nelcen-
trostoricodellacapitale,oltreventi-
mila studenti medi ed universitari
provenienti da tutta Italia. Il corteo
era stato indetto dalla Rete studen-
tesca, la struttura di sinistra che riu-
nisce l’Unione degli studenti (Uds),
quella degli universitari (Udu) e
«Gio-art», l’associazione per la pro-
mozionedeigiovaniartisti.

Nel complesso, una manifesta-
zione riuscita, anche se il maltem-
po, che ha bloccato alcuni pullman
provenienti dal Sud, non ha fatto
raggiungere le quarantamila pre-
senzepreviste.

Daregistrarelafortepartecipazio-
nedegliuniversitari,quasiunveroe
proprio «revival» del movimento
della Pantera. Per la prima volta dal
1990, sono scesi in piazza in seimila
- secondo le stime degli organizza-
tori - tra Unione degli universitari e
collettivi,perchiedereagranvoceil
raddoppio delle borse di studio, l’a-
bolizione definitiva del numero
chiusoedegliordiniprofessionali,e
il ritirodeldecretoAndreatta,chefa
salire a tre il limiteminimo diesami
dasostenerepernonesserechiama-
tiallaleva.

Intanto, l’Udu fa sapere che sono
ormai quarantamila le firme raccol-
te sul disegno di legge di iniziativa
popolare che da tempo la loro asso-
ciazione promuove per modificare
tutte le disposizioni esistenti in ma-
teria universitaria. Il disegno, che
sarà presentato entro dicembre alle
camere da esponenti del gruppo
parlamentare della Sinistra demo-
cratica, prevede, tra gli altri inter-
venti a favore del diritto allo studio,
sgravi fiscali sulla casa e assistenza
sanitaria per gli studenti fuorisede e
un fondo speciale che premierà gli
atenei che meglio applicheranno la
normativa.

In corteo ieri pomeriggio ha sfila-
to anche la Sinistra giovanile del
Pds, che rivendicava politiche ur-

genti per il diritto allo studio e al sa-
pere, e che ha già fissato il prossimo
appuntamento:il14dicembreaRo-
ma si riuniranno i rappresentanti
deglistudentielettinegliorganicol-
legiali dei diversi istituti per le liste
legate alla Sinistra giovanile. Dietro
gli striscioniancheiVerdie iComu-
nistiunitari, e, insegno di solidarie-
tà, il sindacatopensionatidellaCgil
e i metalmeccanici della Olivetti.
Numerosi gli studenti provenienti
dall’Umbria e dalle altre zone colpi-
tedal terremotoche,al terminedel-
lamanifestazione,sonostatiricevu-
ti dalla sottosegretaria al ministero
della Pubblica istruzione, Carla
Rocchi.

La parte del leone, però, l’hanno
fatta come sempre gli studentidelle
medie superiori. Un vero e proprio
«esercito di sognatori» - come reci-

tava lo slogan impresso sulle ma-
gliette di alcuni - che ha portato in
strada balli, musica assordante, ma,
soprattutto, contenuti e proposte
concreteper ridisegnare ilvoltodel-
la loro scuola.Unico denominatore
comune delle loro rivendicazioni la
richiesta di maggiori investimenti
nell’istruzione pubblica per un to-
tale di ventimilamiliardi in treanni
da impiegare in strutture edilizie e
difesadeldirittoallostudio.«Nonsi
fanno riforme a costo zero - dice
Walter Schepis, dell’esecutivo na-
zionale dell’Uds - è necessaria una
politica pluriennale di risorse, che
vada di pari passo con l’avvio delle
riforme.

Mercoledì prossimo incontrere-
mo il vicepresidente del Consiglio,
Walter Veltroni, e chiederemo al
governo di aprire un tavolo di trat-

tativa sulla formazione nell’ambito
della discussione sullo Stato socia-
le». In particolare gli studenti chie-
donoalministroLuigiBerlinguer, il
varo dello Statuto degli studenti,
promesso oltre un anno fa, l’accele-
razione dell’iter legislativo della ri-
formasuicicliformativi,lafirmadei
decreti attuativi della leggeBassani-
niperlarealizzazionediun’autono-
mia scolastica democratica, che ve-
daunapartecipazionepariteticade-
glistudentinegliorganicollegiali.

Un primo momento di verifica
sulle disponibilità del governo, si
potrebbe avere già oggi. Il ministro
della Pubblica Istruzione ha infatti
confermato la sua presenza all’uni-
versità di Siena dove incontrerà gli
universitari.

Viviana Cozi

Un momento della manifestazione degli studenti medi ed universitari ieri a Roma Monteforte/Ansa


